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Spiegamento di polizia in paese 
Il convegno skin in un'altra zona 

Fregene si mobilita 
«Se arrivano i nazi 
noi siamo pronti? • ^ 

ALESSANDRA BADUEL 

• I Tutu a Fregene, oggi, 
per manifestare antifasci
smo e antirazzismo, contro 
il paventato, ma smentito, 
raduno delle teste rapate di 
tutta Europa Comitati, com
mercianti e cittadini sono 
mobilitati, ma gli skin sem
bra proprio che debbano 
vedersi altrove, da qualche 
parte vicino Roma o comun
que nel Lazio, e non oggi 
ma nella prossima settima
na, per il loro annuale cam
po «Ritomo a Camelot», che 
dovrebbe durare tre o quat
tro giorni, La notizia arriva 
dalla Germania. Nella ex 
Rdt, a Rostok, dove la pre
senza neonazista è molto 
forte, dei gruppi di teste ra
pate si starebbero preparan
do alla partenza verso la ca
pitale, mentre in altre citta 
tedesche vari gruppi musi
cali «ol» stanno cercando di 
procurarsi i soldi per affron
tare il viaggio. E dovrebbero 
arrivare anche skin Inglesi, 
francesi e spagnoli. CU anti
fascisti sono mobilitati, e og-
gi presideranno comunque 
Fregene, dove negozi e sta-
blirnenti. con il conforto dal
la presenza dei carabinieri e 
di ben 100 agenti di polizia, 
resteranno aperti. Ma ieri se
ra qualche skin, in giro per 
Fregene, s'è visto. Tre ragaz
zi, tre teste rasate provenien
ti da Novara. Ad essere otti
misti, nessuno li ha avvertiti 
del cambiamento di pro
gramma. 

Alle IO di mattina, a piaz
zale del Lido, si vedranno il 
gruppo Pds Fiumicino è il 

Comitato permanente con
tro il razzismo e l'antisemiti
smo. Alle 11,30, altro ap-

p • puntamento del Circuito re»...' 
mano'di comunicazIone'àTi-
tifascista e antirazzlsta alla 

1 sede della Proloco, dove, do- ' 
vrebbe confluire anchejRl-0 • 

' fondazione > comunista." di. 
Fiumicino. • 

Il vero appuntamento de
gli skin non è stato pubbli
cizzato, Come ogni tifino, 
dovrebbero vedersi in qual
che terreno privato per un 
incontro intemazionale po
litico e musicale. E questa 
volta, la zbrte prescelta non 
dovrebbe essere lontana da 
Roma. Lo scorso agosto, co
me si legge nella rivista 
«Azione skinhead» di qual
che mese fa, «Ritomo a Ca
melot» si tenne a San Giaco
mo, vicino Bassano del 
Grappa. Di quel campo, i 
militanti di Movimento poli
tico e degli altri gruppi locali 
collegati tra loro con la sigla 
nazionale «Base autonoma», 
hanno preparato addirittura 
un volume fotografico per 
«illustrare «lo spinto di un In
tero movimento in continua 
crescita che si adopera affin
chè camerati d'Italia, d'Eu-
ropo e oltre possano espri
mere gli uni agli altri le pro
prie opinioni, linee df lòtta e 

.. combattimento al nuovo ot-
*• dine mondiale». L'»nnó.,pre-' 

cedente, i camerati si erano 
. visti a Foce di Mootemona-

co, in provincia di Ascoli Pi
ceno. Erano in pochi. Da al
lora, agosto '90,' sono ere-

'sclùU"- "-•• • • * . . . •'• <» 

Tangenti al catasto7.'." 
«L'ex ministro Formica 
deve essere denunciato» 
Interpellanza Pds 
•M L'ex ministro Formica e i 
suol vecchi collaboratori deve- ' 
no essere denunciati all'auton-
tà giudiziaria: lo chiede Mario 
Lettieri, parlamentare del Pds, 
che ha presentato un'interpel
lanza alla presidenza del con
siglio per lo scandalo-catasto. 

Mano Lettieri si riferisce al 
palazzo di viale Ciamarra, ac
quistato dalle Finanze quan
d'era ministro Rino Formica. 
Nel diano dell'imprenditore 
Alessandro Cenni, morto nel 
1990, è stato infatti trovato un 
appunto, «pagati due miliardi a 
Carlo Merolli per il suo Interes
samento...» La magistratura 
nei giorni scorsi ha aperto 
un'inchiesta: c'è il sospetto 
che il senatore de Carlo Merol-
li, allora sottosegretario, in 
cambio di quei soldi abbia fa
vorito l'acquisto dell'edificio 
da parte delle Finanze. > . 

Il palazzo, che è costato al
meno 63 miliardi, è pronto da 
diversi mesi, ma è inutilizzabi
le Derché secondo il piano re
golatore 1 del Comune può 
ospitare solo uffici privati. Par
ticolare strano, questo, che 
porta a un interrogativo: per
ché il ministero ha comprato 
un edificio vincolato? 

Nell'interpellanza, oltre a 
chiedere che Rino Formica e i 
membri del suo gabinetto 
«coinvolti nelle trattative» siano 
denunciati, Mario Lettieri invita 
il presidente del consiglio Giu
liano Amato «a costituirsi parte 
civile e a chiedere la restituzio
ne del maltolto e i danni». 

L'interpellanza del parla
mentare si conclude cosi: 
«Questa è una vicenda che 
squallida, che getta un'ombra 
inquietante sulla gestione del 
ministero». 

Alitalia 

Truffa di Stewart e hostess 
con" carte'di credito ; .:."..'';.: 

• • Rubavano le carte di cre
dito ai viaggiatori, e le spende
vano in volo, sulla rotta Roma-
Honk Kong. Diciotto assistenti 
di volo dell'Alitalia, dieci Ste
wart e otto hostess, sono stati 
denunciati a piede libero per 
truffa, lalso e frode aggravata. 
Secondo l'accusa avrebbero 
aiutato un'organizzazione cri
minale a spendere circa un 
miliardo li lire acquistando 
oggetti preziosi al duty-free 
sull'aereo con le «American 
Express» rubate, il cui furto 
non era stato ancora denun
ciato dal legittimo proprieta
rio. Nella truffa sarebbero 
coinvolti anche alcuni cittadi
ni stranieri che debbono esse
re ancora identificati. 

Il sistema studiato dagli Ste
wart dell'Alitalia era semplice 
e privo di rischi. Si trattava di 
scegliere voli intercontinentali 
la cui durata impediva qua-
lunoue accertamento sulla va

lidità delle carte di credito. A 
bordo degli aerei non esiste 
infatti la possibilità di inviare 
l'imput all'American express 
e chiedere l'ok sull'acquisto. 

, Per avere un'Idea dell'affare, 
basti pensare che sul volo.Ro-
ma-Honk Kong con una carta 
di credito sono stati fatti venti 
acquisti alla boutique dell'ae
reo: portafogli di pelle, orologi 
di marca, profumi. Tutta ròba' 
che poi veniva rivenduta a 
prezzi di favore. 

Le indagini condotte dalla' 
squadra mobile di Roma In 
collaborazione con il servizio 
di sicurezza dell'Altana, sono 
partite nel gennaio scorso. Ieri 
il magistrato Pietro Giordano 
ha firmato I rinvìi a giudizio 
per trufla nei confronti dei di-
ciotto assistenti di volo. Per il 
momento si contesta loro di 
aver omesso di fare controlli 
per accertare la liceità dei do
cumenti. 
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Dalle 24 di questa sera 
91 emittenti locali 
«bocciate» dalle Poste 
non potranno più trasmettere 

Molte in segno di protesta 
non obbediranno al diktat 
«Vogliamo una proroga» 
Valanga di iniziative legali 

televisiva 
Il conto alla rovescia è già iniziato. Alla mezzanotte 
di oggi dovrebbe>scattare l'oscuramento per le 91 ti
vù private che non hanno ricevuto la concessione 
dal ministero delle Poste. Nessun problema per le 
60 «promosse». Non tutte però staccheranno la spi
na. Molti i ricorsi già presentati e in cantiere, e le ini
ziative legali per-chiedere allo Stato il risarcimento 
dei danni. Chiesta al ministero una proroga. 

DELIA VACCARBLLO 

aal C'è chi ha già deciso: le 
trasmissioni non verranno in
terrotte, anche senza conces
sione. C'è invece chi «obbedi
rà» all'oscuramento e chi è an
cora in dubbio sul da farsi. Le 
emittenti si preparano cosi al
l'ora x, la mezzanotte di oggi 
quando in base al decreto del 
ministro delle Poste'IèKl emit
tenti televBWfteWàuferìéiàSey 
non potranno continuare a tra

smettere. Nessun problema 
ovviamente per le 60 tiwù pro
mosse, quelle che hanno rice
vuto la concessione dal mini
stero. 

Per chi trasgredisce, e conti
nua a trasmettere, è previsto 
anche l'arresto e una multa. 
Un provvedimento che ha sol-" 

' levato un coro di proteste che 
si'tradurranno anche in ricorsi 
e azioni penali 

Ancora in dubbio se continua
re a trasmettere gli operatori di 
Telecivitavecchla. «Faremo co
munque il nostro programma 
dalle 14,30 alle 23,30, che riu
nisce una serie di servizi realiz
zati negli ultimi 10 anni, e 
manderemo in onda un "ser
pentone", cioè una scritta in 
sovrimpressione, dove si dice 
che secondo un decreto mini
steriale Civitavecchia e l'alto 
Lazio non hanno diritto ad un 
emittente», dice Maurizio Cam-
poglani. Per il resto hanno in 
cantiere un ricorso, e di certo 
non intendono darsi per vinti. 
. Obbediranno all'oscuramen
to quelli di Rete Azzurra, e 
contemporaneamente si fa
ranno promotori di una richie
sta di risarcimento danni al mi
nistero in sede penale e di ini
ziative per accertare l'anoma
lia delle graduatorie. «Solleci
teremo anche inchieste parla- ' 
mentali - dice Nando 

Agostinelli - . Le graduatorie 
sono fatte in base a criteri in
decifrabili. Ci sono emittenti 
che non hanno impianti e che 
hanno ricevuto la concessio
ne. Ad esempio Telefiuggi due 
anni fa ha venduto tutte le at
trezzature, eppure compare 
tra le "promosse". E potrei fare 
altri esempi». Rete Azzurra sta 
preparando uno schedone 
che documenterà queste «ano
malie». Intanto per stasera ha 
organizzato una trasmissione 
nella piazza di Genzano con 
uno schermo gigante che ve
drà la partecipazione di nume
rosi giornalisti di testate locali 
e nazionali. «CI auguriamo che 
ci sia un ripensamento - ag
giunge Agostinelli - Con una 
proroga, che abbiamo già 
chiesto al ministero, fino al 28 
febbraio prossimo ogni emit
tente avrà il tempo di definire 
lapropri» posizione». 

Ancora in dubbio sul da far

si i responsabili di Tvt. «11 no
stro presidente ha presentato il 
ricorso al ministero» dice Fede
rico Usai, per il resto decide
ranno nelle ultime ore. 

Decisi a continuare le tra
smissioni gli operatori di Tele
fiore di Bellegra, che la prossi
ma settimana presenteranno 
un ricorso al Tar. L'emittente è 
associata al Conna, il coordi
namento nazionale nuove an
tenne, che ha invitato tutti i 
suoi aderenti a continuare a 
trasmettere. «Siamo stati i primi 
a dire a tutte le emittenti a re
stare accese - dice il segretario 
Mario Albanesi - L'arresto' 
Penso che nessuno abbia il 
cattivo gusto di fare intervenire 
le forze di polizia per suffraga
re un provvedimento che non 
si regge in piedi». 11 Conna ha 
indetto una manifestazione di 
protesta contro il provvedi
mento prevista per il mese di 
settembre. 

Allarme sul litorale di Anzio per la presenza di una macchia sospetta nel mare 

Romani in «controesodo intelligente» 
Caselli liberi, pienone in serata 
Controesodo intelligente con traffico scorrevole sul
le autostrade, nonostante le molte partenze per il 
week-end. La corsa al mare potrà risentire di qual
che disagio solo nel pomeriggio di oggi, all'ora del 
rientro. Ad Anzio, intanto, più che delle macchine ci 
si preoccupa delle macchie: un'enorme chiazza 
marroncina di dubbia provenienza che si presenta 
regolarmente all'orizzonte marino dei bagnanti... 

•al Un controesodo intelli
gente: il traffico si mantiene 
scorrevole sulle autostrade e le 
partenze.per il week-end rton 
minacciano di ingolfare il 
cammino per il mare. Secondo 
i vigili urbani, qualche disagio 
si potrà avvertire nel pomerig
gio di oggi, quando il popolo 
dei villeggianti domenicali si 
appresterà al rientro. Ieri, in

tanto, hanno oltrepassato la 
barriera di Roma Nord 12.200 
macchine, mentre in città sono 
entrati 9.300 veicoli. La polizia 
stradale ha segnalato soltanto 
qualche piccolo tampona-

, mento sulla Salaria, all'altezza 
di Magliano Sabina. 

Insomma, sembra che la 
scansione delle vacanze intel
ligenti abbia funzionato que
st'anno. Merito dell'esperienza 

di faticose code sono il sole a 
picco, o della recessione che 
convince molli a ferie in città. 

Ad Anzio, intanto, da alcuni 
giorni una chiazza marroncina 
si sta dilatando fra il Lido delie 
sirene e Anzio colonia. Il so
spetto era che si trattasse di li
quami fuoriusciti dalle fogna
ture, ma all'ufficio tecnico di 
Anzio si dicono sicuri: «Tutto è 
a posto. Abbiamo controllato 
scarichi e condotte e non risul
tano problemi di nessun tipo». 
La colpa sembra da attribuirsi 
agli scarichi di carburante di 
qualche imbarcazione, mentre 
la capitaneria di porto conti
nua a restare insospettita dalla 
regolarità delle apparizioni: la 
macchia si «mostra» ogni gior
no fra le 15,30 e le 16. E strana
mente, proprio in corrispon
denza degli scarichi... 

Bilanci di vacanze. Ladispoli: turismo estivo in crisi. Mare «bocciato» dalla Goletta verde 

Il declinò della spiaggia degli anni 70 
A Ladispoli si contano gli assenti. Ombrelloni chiusi 
anche nel fine settimana. «Tutta colpa della Goletta 
verde», è l'accusa dei gestori degli stabilimenti bal
neari. «Bisogna inventarsi offerte più accattivanti per 
i turisti, gli appartamenti non li vuole più nessuno», 
propone il sindaco Ruscito. Intanto rimangono i di
vieti di balneazione, non c'è ancora un depuratore 
e i cassonetti delle immondizie scoppiano. . 

SILVIO SERANOELI 

aal «Peggio dell'anno scorso. , 
Neppure il sabato e la domeni
ca si riesce a fare il pieno». La 
stagione per i gestori degli sta
bilimenti balneari di Ladispli, -, 
non ù andata granché bene. • 
Sicuramente ? luglio, in picco
lo recupero ad agosto. «Abbia
mo venti ombrelloni In meno». 
«Ormai non vengono più nep
pure i clienti abituali. Venti 
trenta per cento in meno di 
presenze - dicono allo stabili-., 
mento Miami - E si rientra a 
stento nei costi di gestione». E 

sfumato per molti l'affare va
canze. Visi lunghi anche tra I 
negozianti. «Bisogna rasse
gnarsi. Qui non c'è più turi
smo. Chi va al mare, chi com
pra, chi spende siamo noi». Un 
quadro sconfortante per la 
spiaggia di massa dei romani, 
esplosa negli anni settanta, 
con una popolazione estiva 
che superava le 150 mila pre
senze. Una cittadina che, in lu
glio e agosto, si moltiplicava 
per dieci. Poi un inesorabile 

declino. Oggi si registra a mala 
pena un tetto massimo di 100 
mila persone nel fine settima
na, mentre è cresciuto sensibil
mente il numero dei residenti: 
da 15 a 18 mila fino a 22 mila 
abitanti. E la colpa della crisi? 
Ora non ci sono più i 5 mila 
profughi russi su cui scaricare 
tutti i problemi della cittadina 
a nord di Roma. Hanno lascia
to liberi molti appartamenti, e 
qualcuno ammette che, nono
stante tutto, russi e polacchi 
aiutavano a far reggere l'eco
nomia locale, coprivano i vuoti 
vistosi lasciati dai vacanzieri 
che sceglievano località più in
teressanti. «La gentre si è spa
ventata, non si fida. Ha sentito 
I dati della Goletta verde e non 
viene più». 

Alcuni bagnanti dell'Arco
baleno spiegano cosi il calo 
delle presenze. A pochi metri i 
cartelli di divieto di balneazio
ne. Uno scenario vecchio di al
meno sette anni, che non spa
venta i vacanzieri abituali: no

nostante i divieti, il bagno si fa 
liberamente, «Mare sporco e a 
rischio»: la sentenza della Go
letta verde che viene contesta
ta a Ladispoli. «Il problema 
dell'Inquinamento è sempre 
esistito, la situazione è sempre 
la stessa - dice l'ufficiale sani
tario della usi Rm22, Arcange
lo Frisina - Ci sono troppi fossi 
che scancano le loro acque 
lungo la nostra costa. In prossi
mità dei fossi Cupina, Sangui-
nara. Vaccina c'è una fortissi
ma concentrazione di batteri. 
Ma per il resto il nostro mare è 
come quello di tutto il litorale 
laziale. Non c'è stato mai un 
caso di malattia infettiva a ca
rattere epidemico. Lavorai qui 
da 15 anni e mi preoccupo in 
anticipo in anticipo di preveni
re i rischi che ci sono. Certo i 
cartelli non sempre funziona
no. C'è chi installa tranquilla
mente l'ombrellone sugli iso
lotti di sabbia alla foce dei tor
renti e dice che si sta bene e 
l'acqa è fresca». Possibile che 

soltanto i dati della Goletta ver
de abbiano potuto fare crolla
re le ultime speranze per una 
buona stagione? Il sindaco, il 
de Fausto Ruscito, fa una dia
gnosi più serena e meno allar
mante. Porta la sua esperienza 
di imprenditore e di agente im
mobiliare. «Il calo c'è ma non 
cosi drammatico come qual
cuno dice. Le ragioni sono or
mai storiche. Ladispoli non ha 
saputo adeguarsi alle nuove ri
chieste. È diventato un quartie
re di Roma, ma non offre al
berghi e pensioni rome sa fare 
per il turismo di massa la nvie-
ra romagnola. È difficile trova
re ancora chi affitti il classico 
appartamento al mare per tut
to un mese». Uno spiraglio, un 
tentativo di sbloccare una si
tuazione critica. Ma i mali di 
Ladispoli si chiamano soprat
tutto mancanza di un depura
tore e carenza nei servizi di 
nettezza urbana. Forse il primo 
lotto del depuratore sarà ulti
mato per la prossima estate, 

500 zingari 
dell'Alsazia 
inpellegrinaggio 
a San Pietro 

Cinquecento zingari provenienti dall'Alsazia hanno parteci
pato len mattina ad una messa nell'ambasciata di San Pietro 
celebrata dal vescovo Pierre Duprey, segretano del pontifi
cio consiglio per la promozione dell'unità dei cnstiani. Que
sta mattina saranno presenti ad una seconda messa che sa
rà officiata dall'arcivesco Giovanni Cheli, presidente del 
pomicio consiglio della pastorale per gli emigranti e gli itine
ranti, nel campo sosta di Pomezia, dove gli zingari sono stati 
ospitati, Il pellegrinaggio, che è iniziato il 21 agosto e si con
cluderà domani, è slato reso possibile dalla collaborazione 
della Conferenza episcopale italiana e della Cantas diocesa
na. « È questa una manifestazione collettiva di fede - Ha dei 
to l'arcivescovo Cheli alla radio Vaticana -. Gli zingan sono 
persone profondamente religiose» 

Devastato 
da un incendio 
un bosco 
nella Sabina 

Un incendio di vaste propor
zioni si è sviluppato nel po-
menggio di ien in località 
Collemaggiore, in provincia 
di Rieti, a poca distanza dal
la via Salaria. Le fiamme, al-
lissime, hanno bruciato vari 

^ ^ ^ ™ ™ 1 " ™ ^ ^ ^ ^ — ettan di bosco ceduo e gra
zie al tempestivo intervento dei vigili del fuoco si è evitato 
che venissero distrutte alcune abitazioni, che sono state eva
cuate con urgenza. L'incendio è stato circoscritto dopo al
cune ore. 

Arrestati 
a Catania 
ali assassini 
del filippino 

Due filippini accusati dell'o
micidio e del tentativo di 
omicidio di due loro conna
zionali, avvenuti nel giugno 
scorso a Roma, sono stati ar
restati da agenti della squa-
dra mobile di Catania a Fiu-

" ~ ^ " ~ " " " — mefreddo, a 40 chilometri 
dal capoluogo. Assieme al due presunti assassini, i cui nomi 
non sono stati resi noti, sono stati fermati altri filippini la cui 
posizione è al vaglio degli investigaton. L'omicidio nsale alla 
notte tra il 12 e il 13 giugno scorso. La vituma, che si chiama
va Noel Vergara e aveva 18 anni, è stato ucciso con tre colpi 
di pistola al petto, durante una lite che ha coinvolto due 
gruppi di filippini, in piazza Mancini, nei pressi dello stadio 
Olimpico. Sembra che all'origine ci siano stati disaccordi 
sulla spartizione dei proventi di alcuni furti. Nella stessa cir
costanza è rimasto ferito ad una spalla anche Bong Nove! 
Sares Marcelo di 23 anni, che è guarito in pochi giorni. È n-
sultato che i responsabili erano quattro uomini, tre armati di 
coltello e uno di pistola, di nazionalità filippina, che, giunti 
in piazza Mancini a bordo di una «Ibiza» nera, avevano a più 
riprese aggredito i loro connazionali. 

Bloccati 
i lavori 

discarica 
di Pomezia 

La Regione Lazio ha dispo
sto ieri la sospensione, fino 

. . al 20 settembre prossimo, 
per ra diSCaiiCa dei lavon per la realizzazio-
- - — - ne di una discarica per rifiuti 

solidi urbani nella cava di 
• • proprietà della società «Ca-

^ " " " " " ^ ™ ^ ™ ~ ^ ~ vedil», a Pomezia. Nel docu
mento viene intimato alla società di non riprendere, doma
ni, i lavori per la realizzazione della discarica, mentre le vie
ne solo consentito di continuare a mantenere umida l'argilla 
che già vi era stata depositata per procedere alla impermea
bilizzazione del terreno Questo lasso di tempo, secondo la 
Regione, servirà ad effettuare ulteriori controlli nella cava e 
nel suo sottosuolo per verificare se ci siano problemi di in
quinamento, in particolare della falda idnea. Entro il 30 set
tembre I periti dovranno consegnare alla Regione i nsultati 
delle loro indagini e poi si deciderà definitivamente sul futu
ro della discarica di Pomezia. «Si tratta di una sospensione 
momentanea - dice l'assessore Attilio Bello, che in questo 
periodo fa le veci del sindaco di Pomezia - ma è senz'altro 
una vittoria di quanti si sono battuti contro la discanca». 

Gli abitanti di Tor San Loren
zo, il quartiere litoraneo di 
Ardea, protestano per la pe
ricolosità della Statale litora
nea, lungo la quale troppo 
spessi si venficano gravi inci-
denti L'ultimo è costato la 

^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ vita alla signora Wanda Feli-
ciello, 46 anni, e alla figlia Luana, di 12, travolte e uccise da 
un'automobile mentre attraversavano la strada intomo all'u
na di notte, sulle strisce pedonali. Un'altra figlia della signo
ra si è salvata perché la madre è riuscita a darle una spinta in 
avanti. Gli abitanti di Tor San Lorenzo chiedono che il co
mune di Ardea installi o faccia installare al più presto dall'A
rias, competente sulla litoranea, una segnaletica adeguata e 
dei semafori 

Troppi incidenti 
a Tor San Lorenzo 
Proteste 
degli abitanti 

19enne si getta 
in un pozzo 
Salvata 
da un poliziotto 

Una ragazza di 19 anni, Ma
ra Marini, ha tentato di ucci
dersi venerdì sera verso le 22 
laschndosi cadere in un 
pozzo a 50 metri dalla sua 
abitazione di via Sassone, a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Morolo, in provincia di Frosi-
••«••••••••••»•"•••«««•"•~l»~"«"~ none. Ed è stata salvata da 
un agente di polizia. A dare l'allarme al «113» sono stati i 
suoi genitori, Francesco ed Angela. Antonio Mattia, 38 anni, 
capopattuglia di una volante, si è legato una fune ai fianchi e 
si è calato nel pozzo. Dopo circa mezz'ora di tentativi è riu
scito ad afferrare la giovane e portarla in salvo. Mara Marini 
è stata portata all'ospedale Umberto I del capoluogo ciocia
ro e ricoverata nel reparto chirurgia in osservazione. Ieri 
mattina i medici l'hanno dichiarata fuori pencolo Non è la 
prima volta che Mara - che soffre di crisi depressive ed è in 
cura da uno specialista - ferita di togliersi la vita. 
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Sono 
passati 488 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 

antltangente 
e di aprirà 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli arri del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto li resto 


